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Dalla sgangherata capanna del 1 9 0 0 sotto ponte Margheri ta fino alla conquista dello scudetto 

Il segréto dei biahcazzurri: una squadra 
che sa divertirsi giocando (e vincendo) 

JSel 1936**37 secondo posto dietro il Bologna (Piola capocannoniere con 21 gol) - Dui 1949 al '52 tre volte (piarta con «papà» Zenobi, Sperone e i fratelli Sentimenti - / due anni 
di serie li (1961-62 e 1962-63) - ISel 1965-66 Lenzini presidente con l'eredità di un miliardo di deficit - In H ancora per tre stagioni - L'acquisto di Chimiglia e Wilson - L'avvento 
di Maestrelli e colpo grosso l'anno scorso con l'arrivo di Pulici, Re Cecconi, Frustalupi, Garlaschelli e Petrelli -Le imprese di questi utimi mesi e l'esplosione della «rivelazione» D'Amico 

Il ' sogno, vagheggiato a 
lungo nella scorsa stagione e 
dileguatosi proprio nell'ulti­
ma partita disputata a Napo­
li, si è fatto realtà quest'an­
no: la Lazio è campione di 
Italia. Al di là di ogni ri­
chiamo retorico un fatto è 
certo: l'impresa della Lazio è 
di quelle destinate a durare 
nel tempo. E' la prima volta 
che una squadra di calcio, 
non imbottita di campioni. 
che però ha visto includere 
tra i quaranta azzurrabili per 
i mondiali di Monaco sei dei 
suoi giocatori (Pillici, Marti­
ni, Wilson. Oddi, Re Cecconi 
e Chinaglia), appena risalita 
dalla serie inferiore fallisca di 
poco, il primo anno, il bersa­
glio dello scudetto ma lo cen­
tri la stagione dopo. 

Le grancasse dei critici che, 
fino a poco tempo fa, rim­
bombavano soltanto per grati­
ficare la Lazio di una man­
canza di « quarti di nobiltà », 
dovranno suonare oggi ben 
altra musica. A costoro dedi­
chiamo questi versi, ironici e 
sempre attuali, dell'immorta­
le Ettore Petrolini: « I n ogni 
testa io vedo un pallone. In 
ogni pallone io vedo un te­
stone. In ogni vivo c'è den­
tro un buffone. Sia Zarathu­
stra o sia il mio Gastone ». 
E gli osanna, le iperboli, i 
paragoni più o meno ridon­
danti che sapranno coniare il­
lustri maestri della penna 
convertitisi, da non molto, al 
verbo calcistico, dilagheran­
no sulla carta stampata a 
gloria di questa « Lazietta ». 

E così il vero « miracolo » 
di questa Lazio resterà nel­
l'ombra. sommerso come sarà 
da un diluvio di retorica. 
Eppure non è necessario sco­
modar l'araldica per scoprire 
« quarti di nobiltà ». L'impre­
sa se vogliamo, storica ed 
unica in questo contesto, af­
fonda le sue radici nel pas­
sato di questa squadra, un 
passato che non si è mai 
fregiato del bianco-rosso-ver­
de « inflazionato » da altri 
clubs, ma che ha dato all'Ita­
lia campioni del calibro di 
Sciavi, Piola. Bernardini. 
Sentimenti III, Sentimenti, 
IV, Sentimenti V. Vettraino, 
Blason, Viani, Ferraris IV, 
Levratto, Foni. 

Il « segreto » della odierna 
Lazio è legato, come un cor­
done ombelicale, alla sua na­
scita. Fu un sottufficiale dei 
bersaglieri. Luigi Bigiarelli. 
che nel lontano 9 gennaio 
1900 — quando ancora tram 
a cavalli e diligenze percor­
revano gli acciottolati di Ro­
ma — ebbe l'idea di dar vi­
ta alla Lazio. Lui ed altri ot­
to compagni non « nobili ». 
La nobiltà aveva i suoi quar­
tieri nei « capannoni » della 
Canottieri Tevere, della Ca­
nottieri Remo, della Canot­
tieri Aniene. della Canot­
tieri Romana e della Rari 
Nantes Roma. Luigi Bigia­
relli ed il fratello Giacomo. 
Alberto Mesones. Alceste Gri­
foni. Odoacre Aloisi. Galileo 
Massa. Arturo Balestrieri. En­
rico Venier e Lefevre era­
no giovani figli del popolo e 
il loro quartier generale era 
una sgangherata capanna. 
sulla sponda destra del Te­
vere. proprio sotto ponte Mar­
gherita, sovrastata da piazza 
della Libertà. E quale poteva 
essere la disciplina sportiva 
che questi nove giovani scel­
sero per « battezzare » la nuo­
va società? Non certo la più 
nobile, la ginnastica, il nuo­
to o il canottaggio, ma la più 
umile, la più popolana: « So­
cietà Podistica Lazio » e i 
colori quelli della Grecia o-
limpica e cioè bianco-celeste. 

Il calcio farà la sua com­
parsa un anno dopo, in que­
sta società di podisti, per gra­
zia di Bruno Seghettini. ve­
nuto da Parigi, che dimo­
strerà le « virtù » del pallone 
mandando in frantumi il ve­
tro di una finestra della se­
de laziale. E dal giorno del­
la fondazione le sfide spor­
tive — in qualsiasi discipli­
na — saranno condotte sem­
pre all'insegna di uno spi­
rito bersaglieresco. Il ricordar 

Una delle formazioni della Laxio: da sinistra, in piedi, l'allenatore Tommaso Maestrelli, Giorgio Chinaglia, Mario Facco, Felice Pillici, Luigi 
Mart ini , Giancarlo Oddi, Giuseppe Wilson; accosciati, da sinistra: il massaggiatore in seconda Armando Esposito, Renzo Garlaschelli, Vin­
cenzo D'Amico, Franco Nanni, Mario Frustalupi, Luciano Re Cecconi e il massaggiatore in prima Luigi Trippanera. 

la nascita della Lazio — sen­
za per questo volerne riper­
correre passo passo la storia 
— , ci serve per dimostrare 
come l'impresa di oggi abbia 
una sua precisa ragion d'es­
sere: il gusto di divertirsi, di 
divertire. Si, perché la Lazio 
che Tommaso Maestrelli (ex 
giocatore della Roma», «Se­
minatore d'oro » nel '69. alle­
natore del Bari, della Reggi­
na. del Foggia, prese sotto la 
sua guida nel giugno del '71. 
quando la squadra era finita 
in « B ». aveva disimparato 
a divertirsi e a divertire. 

E la Lazio dei Bigiarelli. 
degli Ancherani. dei Bitetti. 
dei Saraceni, dei Faccani. non 
era nuova a questi capitom­
boli. Il limbo della « B » lo 
aveva conosciuto altre quat­
tro volte: 1961 - '62. 1962 - '63. 
1967 - '68 e 1968 - 69. Eppure 
questa • Lazio aveva stupito 
in passato. Nel 1934 viene i-
naugurata l'« era Piola ». E' 
il presidente Eugenio Gualdi 
che riesce a strappare ad Am­
brosiana, Torino. Milan il 
centravanti della Pro Vercel­
li e darà alla società una ve­
ste moderna, tale da farle fa­
re un balzo gigantesco nei va­
lori del calcio nazionale. Coa­
diuvato da Samaritani e Sa­
raceni, vince la concorrenza e 
acquista anche Blason. Via­
ni. Ferraris IV, Levratto. Il 
precampionato di questa La­
zio lascia di stucco: in quat­
tro partite Piola segna la bel­
lezza di 15 gol. Finirà la sta­
gione 1934 - '35 al quinto po­
sto, ma con Piola che debut­
ta in nazionale il 24 marzo 
del '35, al Prater di Vienna. 
contro quell'Austria bestia 
nera degli azzurri. Sarà pro­
prio Piola a mettere in ginoc­
chio gli austriaci, con una 
leggendaria doppietta. 

Nel 1935 - '36 la Lazio non 
va oltre il settimo posto, ma 
Gualdi assume l'allenatore 
Giuseppe Viola e nella se­
guente stagione manca poco 
che non vinca Io scudetto: 
finirà seconda a tre punti dal 
Bologna, anche perché due 
coincidenze negative ci met­
tono lo zampino. E' battuta 
nei derby capitolini e i «cu­
gini » giallorossi perdono en­
trambi i confronti col Bolo­
gna. A mitigar la delusione 
Piola conquista la classifica 
cannonieri con 21 gol. da­
vanti a Gabetto con 18. men­
tre l'attacco biancazzurro ri­
sulta il più prolifico con 56 
reti. Fallisce di un soffio an­
che la conquista della Coppa 
Europa, battuta nella finalis­
sima dagli ungheresi del Fe-
rencvaros. 

L'anno dopo vivacchia e ter­
mina la stagione all'ft- posto. 
ma perde anche il suo presi-

| dente che. per aver affibbiato 
1 una multa a Piola, si vede ri­

chiamare dal segretario am­
ministrativo del fascio, Mari­
nelli, al quale replicherà fie­
ro: « Gliela tolga lei, perchè 
da questo momento non sono 
più il presidente della Lazio ». 

Dal 1949 al '52 è sempre 
quarta, con « papà » Zenobi 
presidente coadiuvato da Gual­
di e allenata da Sperone che 
resterà proverbiale per il suo 
motto: « Palla al centro e pe­
dalare » ( sogni gli anni dei 
Sentimenti III. soprannomina­
to « Ciccio il bersagliere », IV 
detto « Cochi » e ribattezzato 
« Pagaia »). 

Nelle stagioni '55-'56 e '56-
'57 è terza con alla guida il 
tandem Carver-Radio; ma dap­
prima Tessarolo-Vaselli e poi 
Siliato-Alecce piombano la so­
cietà in un passivo da capo­
giro: 1 miliardo. Ed è un de­
ficit che Umberto Lenzini ere­
dita nella stagione 1965'66 
quando, dopo essere stato vi­
ce presidente insieme con 
Miceli nel periodo del a go­
verno » Vaccaro ( ottobre del 
'64) e aver affiancato Ercoli 

nel « governo » del « commis­
sario » Gianni Casoni (agosto 
'65), assurge alla carica di pre­
sidente. Il momento non è 
dei migliori, la società è a 
pezzi e Lenzini, che nei modi 
e nel fisico ricorda tanto « pa­
pà » Zenobi da acquisirne per­
sino l'appellativo, riesce bene 
o male a tenere in piedi la 
barca per due anni, poi la 
retrocessione la inghiotte. A 
più riprese Lenzini verrà de­
finito ingenuo, semplice, ti­
mido, mite, generoso, debole. 
arrendevole, tentennante, ma 
lui non molla: diventa il pa­
drone della Lazio S.p.A. (capi­
tale sociale 800 milioni e lui 
ne possiede il 90" « delle azioni 
per un totale di 770 milioni). 

Ben presto, però, i dirigen­
ti che formeranno via via il 
suo « governo », dovranno ri­
vedere i loro giudizi for­
mulati d'acchito e il respon­
so definitivo sulla vera per­
sonalità del « sor » Umber­
to lo fornirà soltanto la poste­
rità. Resta il fatto di una fer­
rea volontà che non viene in-

Gli incassi delle 
PARTITA 

Lazio-Sampdoria : 

Lazio-Fiorentina: 

Lazio-Inter: 

Lazio-Roma: 

Lazio-Napoli: 

Lazio-Milan: 

Lazio-Torino: 

Lazio-Bologna: 

Lazio-Vicenza: 

Lazio-Juventus: 

Lazio-Cesena: 

Lazio-Cagliari: 

Lazio-Verona: 

Lazio-Genoa: 

Lazio-Foggia: 

TOTALE 

14 ottobre'73 

4 novembre '73 

25 novembre '73 

9 dicembre '73 

16 dicembre '73 

30 dicembre '73 

13 gennaio '74 

27 gennaio '74 

3 febbraio '74 

17 febbraio'74 

10 marzo '74 

24 marzo '74 

14 apr i le '74 

28 aprile '74 

12 maggio '74 

i stagk 
INCASSO 

97.901.000 

112.000.000 

189.930.300 

194.845.900 

191.554.400 

234.815.900 

142.321.600 

118.653.200 

88.594.800 

286.758.000 

116.951.400 

138.476.100 

104.691.000 

109.432.300 

214.832.900 

2.341.758.800 

me 
PAGANTI 

10.059 

24.768 

38.330 

39.266 

36.278 

49.686 

27.294 

19.926 

12.075 

54.429 

21.330 

27.008 

17.624 

18.882 

60.494 

457.449 

N.B. - Nelle entrate sono incluse le quote abbonamento per 
ogni partita, mentre mancano quelle delle amichevoli • degli 
incontri di Coppa UEFA • Coppa Italia. 

taccata neppure nei momenti 
più oscuri che lui e la Lazio 
si troveranno a vivere. Liqui­
da, nel giro di due anni, ben 
tre tecnici: Mannocci, Neri e 
Gei. Nel febbraio del '68 (il 
primo anno di « B » della ge­
stione Lenzini), quando la 
squadra rischia di precipitare 
in « C », dà fiducia all'alle­
natore della « De Martino », 
Roberto Lovati — ex portiere 
della Lazio ed ex nazionale — 
poi richiama Juan Carlos Lo­
renzo dall'Argentina. Quel Lo­
renzo che già, alla guida del­
la squadra nella seconda sta­
gione di « B » 1962'63 ( presi­
dente il fascista Brivio, coa­
diuvato da Miceli.e Giovanni-
ni), l'aveva riportata in «A», 
ma che nel giugno del '64 a-
veva abbandonato per appro­
dare alla Roma. 

Lorenzo è un « sangue ca-
liente»,= un rdinamico.^ dalla 
ambigua personalità, con mol­
te luci e molte ombre, ma sa 
galvanizzare l'ambiente. La La­
zio del riscatto avrà in Fer­
ruccio Mazzola — fratello del 
più celebre Sandro — il suo 
alfiere e in Ghio e Massa 
(lanciato in prima squadra da 
Bob Lovati) i suoi araldi. 
Trionfale seconda stagione in 
« B »: primo posto e ritorno 
nella massima divisione. Nel­
la Lazio di « A », edizione 1969-
70, figurano oltre a Mazzola. 
Facco, Massa e Ghio, due gio­
vani acquistati dall'lnternapo-
li che fra non molto faranno 
parlare di sé: Chinaglia e Wil­
son. Le vicende sono troppo 
recenti per catalogarle nei ri­
cordi: la Lazio termina al-
l'8' posto, e si ha 1*« esplo­
sione » di Chinaglia, Wilson e 
Massa. Sembrano tornati i 
tempi di Sciavi. Piola, Lom-
bardini quando si giocava per 
il gusto di divertirsi, di far 
divertire e di vincere. Ma \A>-
renzo. che è maestro nell'ar­
te della « pelota ». non lo è 
altrettanto sotto il profilo li­
mano e psicologico: sa esal­
tare e distniggere. allo stesso 
tempo, un giocatore nel breve 
giro di 24 ore. Dopo una se­
rie di operazioni sballate, che 
lo stesso Lenzini avalla (ces­
sione di Cucchi. Soldo e Ghio), 
la Lazio scende nuovamente 
in a B ». Ormai i rapporti tra 
presidente e tecnico si sono 
talmente deteriorati che non 
resta altra soluzione che quel­
la della rottura. 

E' il momento di Antonio 
Sbardella (ex arbitro dei mon­
diali messicani del 70». assun­
to come general-manager con 
un rontratto triennale e di 
Tommaso Maestrelli. Ma la 
rpaltà è dura: il deficit della 
swietà è salito ad 1 miilardo 
660 mi''oni e la sauadra è a 
pezzi. Ci vuole oltre, che del 
coraggio, una spregiudicatezza 

che rasenta la follia. Ma i due 
si mettono al lavoro e la La­
zio inizia la rinascita, per la 
quinta volta nella sua storia, 
conquistando la Coppa delle 
Alpi mentre la « De Martino » 
di Lovati si aggiudica il tor­
neo. E" già qualcosa; se non 
altro rasserena un po' l'am­
biente. Ma il clima si fa su­
bito rovente. Maestrelli viene 
subito bersagliato dalla conte­
stazione degli « ultras » nostal­
gici di Lorenzo, mentre alcuni 
consiglieri esprimono le loro 
riserve sull'operato del tecni­
co. La squadra alterna a ri­
sultati ottimi altri deprimenti, 
poi ha una ripresa fulminea 
— com'è ormai costume della 
sua antica tradizione —. 

Il ed. della società — per 
spezzare la spirale del mal­
contento —, rinnova, a più ri­
prese, la sua fiducia al tecni­
co (il merito, in questo fran­
gente, è tutto di Lenzini) e la 
promozione è finalmente cen­
trata, con Chinaglia che fini­
sce capocannoniere con 21 gol 
e viene incluso nel Club Ita­
lia. 

E' la grande svolta. Mae­
strelli viene confermato e al 
mercato dell'« Hilton » la La­
zio fa il grande colpo: cede 
Massa all' Inter, ne ottiene 
Frustalupi — ritenuto ormai 
un rottame — più milioni, che 
servono per acquistare Re Cec­
coni dal Foggia (un pupillo 
di Maestrelli), Garlaschelli dal 
Como, Pillici dal Novara e Pe­
trelli dalla Roma. Le allettan­
ti offerte delle « sirene » del 
nord, per aver Chinaglia e 
Wilson, vengono zittite. Nes­
suno ha ancora sentore che 
sta nascendo la Lazio del « col­
lettivo ». Anzi, le prime usci­
te precampionato e la Coppa 
Italia sono un disastro, e si 
mettono nuovamente in di­
scussione le scelte operate da 
Maestrelli. Poi, in campiona­
to, la grande sorpresa: la La­
zio incomincia a far paura. 
Questa la squadra tipo: Pil­
lici; Facco, Martini; Wilson, 
Oddi. Nanni: Garlaschelli, Re 
Cecconi. Chinaglia. Frustalu­
pi. Manservisi. L'unica disgra­
zia è il grave infortunio ca­
pitato a Vincenzo D'Amico che 
in un'amichevole a Rieti ri­
porta la dóppia frattura della 
gamba, quando ormai il « ba­
by » si avviava a far parte, in 
pianta stabile, della rosa dei 
titolari. 

Siamo ormai nel presente. 
La Lazio che sfiora il colpac­
cio dello scudetto. E' una 
realtà. Merito di Maestrelli, 
Sbardella e Lenzini, ma me­
rito anche dei giocatori che 
hanno saputo adattarsi alla 
tattica e alla strategia del lo­
ro allenatore. Maestrelli è 
l'antimago per eccellenza, cre­
de di più agli uomini che 
alle alchimie della tattica. E' 
plasmato alla scuola della vita: 
ha sofferto la lame, ha fatto 
la guerra, è stato partigiano, 
è stato giocatore, ha guidato 
squadre di provincia, insom­
ma vien dalla gavetta. Il suo 
decalogo è questo: « Io non 
credo ai moduli, credo agli 
uomini non alle tattiche, cre­
do all'impegno agonistico non 
alle ricette ». 

Fallito l'obiettivo-scudetto 
per non aver potuto far affi­
damento su validi rincalzi, in 
grado di concedere un po' di 
respiro a qualche titolare, il 
bilancio si chiude, comunque, 
largamente in attivo. Il « gio­
co collettivo »» praticato dalla 
Lazio segna una svolta nel 
calcio italiano, giunto ormai 
al punto di cottura a cagione 
di « tattiche e strategie » che 
lo stavano condannando ad 
un deleterio immobilismo, coi 
riflessi pericolosi sulla stessa 
nazionale. 

La Lazio è come lo cham­
pagne: frizza, va al naso, 
ubriaca, sembra tornata al­
l'antico splendore: ora si che 
sa divertirsi giocando, e fa 
divertire anche le altre pla­
tee. E' vero eh» Chinaglia non 
ha segnato valanghe di gol 
(solo dieci», ma Nanni e Gar­
laschelli hanno usufruito del 
suo «sacrificio» centrando il 
bersaglio sette volte ciascu­

no. Le casse si sono rimpin­
guate: 1.750.000.000 lire di bot­
tino, ma una incrinatura si è 
prodotta nel solido edificio. 
I rapporti tra Sbardella e 
Lenzini si fanno tempestosi e 
lo « sfogo » con Anzalone, alla 
vigilia del « derby », e l'« af­
fare Riva» (l'industriale che 
voleva rilevare, pagando con 
cambiali a 3 anni, 500 milioni 
del pacchetto azionario di 
Lenzini) ne segnano il culmi­
ne. Sbardella darà le dimis­
sioni e Lenzini resterà anco­
ra il solo padrone della Lazio. 

Ed eccoci all'oggi, a questo 
campionato che ha sancito il 
« miracolo » Inizio, consacran­
dola campione d'Italia. Stes­
sa intelaiatura della stagione 
del terzo posto, con in più 
il recuperato « baby » D'Ami­
co (i rinforzi verranno a 
novembre con Inselvini dal 
Brescia e Franzoni dal Brin­
disi). D'Amico resta per cin­
que giornate nella « bamba­

gia » (fa la sua comparsa, 
per pochi minuti, come tredi­
cesimo), per poi venir inseri­
to stabilmente alla sesta, 
nell'incontro • all'« Olimpico » 
con l'Inter. 

Dalla nona giornata la La­
zio si insedia in vetta alla 
classifica e non la molla più. 
Tentano, a turno, di insidiar­
la la Juve, la Fiorentina, il 
Napoli. I bianconeri vengono 
stroncati, nell'incontro più 
bello dell'annata laziale, i 
« viola » debbono acconten­
tarsi del pari al « Comunale » 
e così il Napoli al « San Pao­
lo » che si vede riacciuffare 
per tre volte da tre reti di 
Chinaglia, in una partita che i 
biancazzurri onorano per de­
terminazione e gioco. Eppure 
due settimane prima c'era 
stata la batosta di San Siro 
con l'Inter che aveva fatto 
gridare i più alla « cotta », 

E domenica scorsa si è vis­
suto il grande « thrilling »: 

Lazio e Juve battute ma en­
trambe legate nel ringrazia­
mento ai propri odiati-amati 
« cugini » della Roma e del 
Torino. 

Ci sorge il dubbio che se 
domenica scorsa, all'» olimpi­
co », ci fosse stato Silvio Pio-
la anziché Bob Lovati, proba­
bilmente anch'egli avrebbe 
ringraziato il presidente gial-
lorosso e gli avrebbe donato 
la metà del simbolico scudet­
to, ma non si sarebbe persa 
l'occasione per ricordargli che 
i « cugini » non avevano fatto 
altro che restituire — dopo 
32 anni —, la cortesia. Per­
chè nel 1942 la Roma fu cam­
pione d'Italia grazie anche ai 
tre punti persi dalla Lazio 
nei derby che però ne tolse 
3, 4 e 3 rispettivamente a To­
rino. Venezia e Genova, diret­
te* concorrenti nella lotta allo 
scudetto. 

Giuliano Antognoli 

Una domenica dopo l'altra 
per diventare «campioni» 

VICENZA-LAZIO 0-3 
Pulict; Facco. Martini; Wilson. 

Oddi. Nanni; Garlaschelli. Re Cec­
coni, Chinaglia. Frustalupi, Pe­
trelli. A disposizione: Avagliano, 
Mazzola II, D'Amico. 

MARCATORI: nel p.t. al 7' Chi­
natila; nel s.t. al 18' Uè Cecconi, 
al 40' Garlaschelli. 

LAZIO-SAMPDORIA 1-0 
Pillici; Facco, Martini; Wilson, 

Oddi, Nanni. Garlaschelli, Re Cec­
coni (D'Amico dal 68'». Chinatila, 
Frustalupi, Manservisi. A disposi­
zione: Moriggi, Petrelli. 

MARCATORE: nel s.t. al 38' Wil­
son. 
V JUVENTUS-LAZIO 31 

Pillici; Facco, Martini; Wilson, 
Oddi. Nanni; Garlaschelli. Re Cec­
coni. Chinaglia. Frustalupi, Man­
servisi (dal 75" D'Amico). A di-
sposizioner Moriggi. Petrelli." • 

MARCATORI: nel p.t. al 45* Chi­
naglia; nel s.t. al 6' Altarini, al 
17' Bettega. al 40' Cuccureddu. 

LAZIO-FIORENTINA 0-0 
Pulici; Petrelli, Martini, Wilson, 

Oddi, Nanni; Garlaschelli. Re Cec-
roni. Chinaglia. Frustalupi, Man­
servisi (da! Kó' D'Amico). A di­
sposizione: Mongig. Facco. 

CESENA-LAZIO 0-0 
Pillici; Facco. Martini; Wilson. 

Oddi, Nanni (dal 73" D'Amico»; 
Garlaschelli. Re Cecconi. Chinaglia, 
Frustalupi. Petrelli. A disposizione: 
Moriggi, Inselvini. 

LAZIO-INTER 1-1 
Pillici; Petrelli. Martini: Wilson. 

Oddi, Nanni; Garlaschelli. Re Cec­
coni, Chinaglia, Frustalupi, D'Ami­
co. A disposizione: Moriggi, Fac­
co, Franzoni. 

MARCATORI: nel p.t. al 29' Chi­
naglia; nel s.t. al 29* Bedin. 

CAGLIARI-LAZIO 0-1 
Pillici; Petrelli, Martini; Wilson, 

Oddi. Nanni: Garlaschelli. Re Cec­
coni. Chinaglia. Frustalupi. D'A­
mico. A disposizione: Moriggi. Fac­
co. Franzoni. 

MARCATORE: nel p t. al 21' 
Chinaglia. 

LAZIO-ROMA 2-1 
Pulici; Petrelli, Martini; Wilson. 

Oddi, Nanni; Garlaschelli. Re Cec­
coni. Chinaglia. Frustalupi. D'Ami­
co (dal 46" Franzoni>. A disposi­
zione: Moriggi. Facco. 

MARCATORI: nel p t . al 3.V Ne-
gnsolo; nel s.t. al 1' Franzoni. al 
22' Chinaglia. 

LAZIO-NAPOLI 1-0 
Pillici; Petrelli, Martini; Wilson. 

Oddi. Nanni: Garlaschelli «dal 72' 
Franzoni». Re Cecconi. Chinaglia. 
Frustalupi. D'Amico. A disposizio­
ne. Moriggi. Facco. 

MARCATORE: nel s t al 31' Chi-
naglia. 

VERONA-LAZIO 0-1 
Pillici; Peirclli. Martini: Wilson. 

Oddi. N.-inni; Garlaschelli (dall'»)" 
Fr.-.n/onit. Re Cecconi. Chinaglia. 
Frustalupi, D'Amico. A disposi­
zione: Moriggi. Facco. 

MARCATORE: nel p.t. al XV Gar­
laschelli. 

LAZIO-MILAN 1-0 
Pulici; Petrelli. Martini: Wilson, 

Oddi, Nanni; Garlaschelli. Re Cec­
coni, Chinaglia. Frustalupi. D'Ami­
co (dal (!!)' Franzoni), A disposizio­
ne: Moriggi. Facco. 

MARCATORE: nel s.t. al 44' Re 
Cecconi. 

GENOA-LAZIO 1-2 
Pillici; Facco. Martini; Wilson, 

Oddi, Nanni; Garlaschelli. Re Cec­
coni. Chinagli;!, Frustalupi, D'A­
mico (d.ill'87' Polentes). A dispo­
sizione: Moriggi, Franzoni. 

MARCATORI: nel. p.t. al 18' Gar­
laschelli; nel s.t. al «' Corradi (ri­
gore). al 23' Garlaschelli. 

LAZIO-TORINO 0-1 
Pulici; Facco. Martini; Wilson, 

Oddi, Nanni; Garluschelli, Re Cec­
coni (dal 63' Franzoni). Chinaglia. 
Fiustdlupl, D'Amico. A disposizio­
ne: Moriggi. Inselvini. 

MARCATORE: nel s.t. al 10' Gra-
ziani. 

FOGGIA-LAZIO 0-1 
Pillici; Polentes, Martini; Wilson. 

Oddi. Nanni: Garlaschelli. Inselvi­
ni, Chinaglia. Frustalupi. D'Amico. 
A disposizione: Moriggi, Facco, 
Mazzola II. 

MARCATORE: nel s.t. Chinaglia. 

LAZIO-BOLOGNA 4-0 
Pulici; Petrelli. Martini; Wilson, 

Oddi, Nanni; Garlaschelli. Insel­
vini, Chinaglia. Frustalupi. D'Ami­
co. A disposizione: Moriggi, Po­
lentes, Franzoni. 

MARCATORI: nel p.t. al 4' Garla­
schelli; nel s.t. al 14' D'Amico, al 
30' (rigore) e al 43' Chinaglia. 

LAZIO-VICENZA 3-0 
Pulici; Petrelli, Martini; Wilson, 

Oddi, Nanni; Garlaschelli, Insel­
vini, Chinaglia. Frustalupi. D'Ami­
co. A disposizione: Moriggi, Po­
lentes, Franzoni. 

MARCATORI: nel p.t. al l ' ir Gar­
laschelli; nel s.t. al 23" Berni (au­
torete). al 34' Chinaglia. 

SAMPDORIA-LAZIO 1-0 
Pulici; Petrelli. Martini; Wilson, 

Oddi. Nanni; Garlaschelli, Inselvi­
ni. Chinaglia. Frustalupi. D'Amico 
(dal 78' Franzoni». A deposizione: 
Moriggi. Polentes. 

MARCATORE: nel s.t. al 26' Ma­
raschi. 

LAZIO-JUVENTUS 3-1 
Pulici; Petrelli (dal 72' Polentes». 

Martini; Wilson. Oddi. Nanni; Gar­
laschelli, Inselvini, Chinaglia. Fru­
stalupi. D'Amico. A disposizione: 
Moriggi. Manservisi. 

MARCATORI: nel p.t. al .V Gar­
laschelli, al 27' Chinaglia; nel s t . 
al 9' Ansatasi (rigore», al 20' Chi­
naglia (rigore). 

FIORENTINA-LAZIO 1-1 
Pillici; Polentes, Martini; Wilson. 

Oddi. Nanni; Garlaschelli. Inselvi­
ni, Chinaglia. Frustalupi. D'Amico. 
A disposizione: Moriggi. Facco, 
Manservisi. 

MARCATORI: nel p.t. al 41' De­
solati: nel s t . al 20' Chinaglia (ri­
gore». 

LAZIO-CESENA 2 0 
Puliti; PoH'ntes, Inselvini; Wilson, 

Oddi, Nanni; Garluschelli, D'Ami­
co (dal '73 Borgo), Chinaglia, Fru­
stalupi. Manservisi. A disposizione: 
Moriggi. Facco. 

MARCATORI- nel p.t. al 34' Chi­
naglia, al 39' Nanni. 

INTER-LAZIO 3-1 
Pillici; Polentes. Martini; Wilson. 

Ondi. Nanni (dal 46' D'Amico); 
Garlaschelli, Re Cecconi, Chinaglia, 
Frustalupi, Inselvini. A disposizio­
ne: Moriggi. Facco. 

MARCATORI: nel p.t. al .V Fede­
le, al 33' Oriali; nel s t. al 6' Gar­
laschelli. al 24' Mazzola. 

LAZIO-CAGLIARI 2-0 
Pulici; Petrelli (dall'87' Polentes), 

Martini; Wilson. Oddi. Nanni; Gar­
laschelli. Re Cecconi. Chinaglia. 
Frustalupi, D'Amico. A disposizio­
ne: Moriggi, Franzoni. 

MARCATORI: nel p.t. al 23' Chi­
naglia; nel s.t. al 38' Chinaglia (ri­
gore). 

ROMA-LAZIO 1-2 
Pulici; Petrelli, Martini; Wilson. 

Oddi, Nanni; Garlaschelli. Re Cec­
coni. Chinaglia. Frustalupi. D'Ami­
co. A disposizione: Moriggi, Polen­
tes. Franzoni. 

MARCATORI: nel p.t. Pulici (au­
togol); nel s.t. al 2' D'Amico, al 6' 
Chinaglia (rigore). 

NAPOLI-LAZIO 3-3 
Pulici; Petrelli. Martini; Wilson, 

Oddi. Nanni (dal '76 Inselvimi; 
Garlaschelli. Re Cecconi, Chinaglia. 
Frustalupi, D'Amico. A disposizio­
ne: Moriggi, Polentes. 

MARCATORI: nel p.t. al 17' Cle­
rici. al 23' Chinaglia, al 25' Julia-
no. al 40' Chinaglia; nel s.t. all'8" 
Clerici (rigore), al 17' Chinaglia 
(rigore). 

LAZIO-VERONA 4-2 
Pulici; Petrelli. Martini; Wilson. 

Oddi, Nanni: Garlaschelli. Re Cec­
coni. Chinaglia. Frustalupi. D'Ami­
co. A disposizione: Moriggi, Polen­
tes, Tranzoni. 

MARCATORI: nel p.t. al 10' Bet 
(autorete), al 2.V Zigoni. al 45' Od­
di (autorete); nel s t . al 3' Garla­
schelli. al 31' Nanni, al XV Chi­
naglia. 

MILAN-LAZIO 0-0 
Pillici; Petrelli. Martini; Wilson. 

Oddi. Nanni: Garlaschelli. Re Cec­
coni, Chinaglia. Frustalupi. D'Ami­
co idall'82' Franzoni). A disposizio­
ne: Moriggi, Polentes. 

LAZIO-GENOA 1-0 
Pulici; Petrelli. Martini; Wilson. 

Oddi, Nanni; Garlaschelli. Re Cec-
ccni. Chinaglia. Frustalupi (dal 
73' Inselvimi. Franzoni. A dispo­
sizione: Moriggi. Polentes. 

MARCATORE: nel p.t. al 44' Gar­
laschelli. 

TORINO-LAZIO 2-1 
Pillici; Petrelli. Martini: Wilson. 

Ondi, Nanni (da! 77' Franzoni», 
Garlaschelli. Re Cecconi, China-
glia, Frustalupi, Inselvini. A dispo­
sizione: Moriggi. Polentes. 

MARCATORI: nel p.t. al 13* Puli­
ci, al 32' Chinaglia, al 44* Pulici. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cagliari-Inter . . . . 1-1 

Cesena-Roma . . . . 1-1 

Juventus-Fiorentina . . 3-1 

Lazio-Foggia . . . . 1-0 

Milan-Bologna . . . . 1-1 

Napoli-Torino . . . . 1-1 

Sampdoria-L.R. Vicenza . 2-1 

Verona-Genoa . . . . 2-0 

SERIE « B » 

Arezzo-Como . . . . 2-2 

Ascoli-Taranto . . . . 1-0 

Avellino-Perugia . . . 0-0 

Bari-Novara . . . 2-0 

Brindifi-Atalanta . . . 2-1 

Brescia-'Catania . . . 2-1 

Catanzaro-Farma . . . 2-0 

Reggiana-Reggina . . . 2-0 

Ternana-Spal . . . . 2-0 

Varese-Palermo . . . 1-1 

MARCATORI 

SERIE « A i . 
Con 23 reti: Chinaglia; con 

2 2 : Boninsegna; con 15: Riva, 

Clerici; con 14: Pulici; con 13: 

Anastasi; con 12: Cuccureddu; 

con 11 : Chiarugi • Savoldi; 

con 10: Garlaschelli; con 8: 

Bottega; con 7: Altarini, Cane 

• Prati; con 6 : Braglia, Rive­

ra, Bertarelli, Corradi, Saltuttì, 

Maraschi • Loppi; con 5: Ro­

gnoni, S. Vi l la, Graziani, De­

solati, Gori , Damiani e Sornia­

n i ; con 4 : Zaccarelli, Madde, 

Zigoni, Busatta, Novellini, Lan-

efini, Ghetti, Capello, Caso, 

Mazzola, Mariani, Improta, 

Benetti, Toschi, Orazi • Do-

menghini. 

SERIE « B » 
Con 15 reti: Rizzati; con 13: 

Cationi • Campanini; con 12: 

Prunecchì • La Rosa; con 1 1 : 

Zandoli; con 10: Enzo e Mi -
cheti; con 9 : Bertuzzo. 

CLASSIFICA «A» 

punti G. 

LAZIO 42 29 

JUVENTUS 39 29 

NAPOLI 34 29 

INTER 33 29 

TORINO 33 29 

FIORENTINA 32 2 9 

M I U N 29 29 

BOLOGNA 28 29 

CAGLIARI 28 29 

ROMA 27 29 

CESENA 2 7 2 9 

L.R.VICENZA 26 29 

VERONA 24 29 

FOGGIA 23 29 

SAMPDORIA* 19 29 

GTNOA 17 2 9 
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F. S. 

4 3 21 

4 7 26 

33 27 

44 32 

27 24 

31 25 

34 36 

33 34 

25 30 

27 28 

24 25 

22 34 

28 35 

20 34 

26 33 

15 35 

La Lazio è campione d'Italia con una giornata d'anticipo. 

* La Sampdoria è penalizzata di 3 punti. 

CLASSIFICA «B» 

punti G. 

ASCOLI 45 33 

VARESE 43 33 

TERNANA 42 33 

COMO 42 33 

PARMA 36 33 

SPAL 36 33 

NOVARA 33 33 

TARANTO 33 33 

PALERMO 33 33 

AREZZO 32 33 

ATALANTA 31 33 

BRESCIA 31 33 

AVELLINO 31 33 

REGGIANA 3 0 33 

BRINDISI 30 33 

CATANZARO 29 33 

PERUGIA 28 33 

REGGINA 28 33 

CATANIA 25 33 

BARI 25 33 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Alessandria-Clodiasottomarina 2-0; Bolzano-Derthona 2-0; 
Gavinovese-Pro Vercelli 1-0; Lecco-Belluno 1-1; Padova-Mantova 2-0; 
Savona-Trento 1-0; Seregno-Venezia 1-0; Solbia tese-Triestina 0-0; Udi-
nese-Legnano 2 - 1 ; Vigevano-Monza 2 - 1 . 

GIRONE « B >: A. Montevarchi-Riccione 0-0; Empoli-Spezia 1-0; Lucche­
se-Grosseto 1-0; Olbia-Pisa 1-0; Piacenza-Torres 1-0; Livorno-*Prato 4-0; 
Modena-* Ravenna 1-0; Rimini-Giulianova 0-0; Sambenedettese-Massesa 2 - 1 ; 
Viareggio-Cremonese 1-1. 

GIRONE « C »: Acireale-Siracusa 2-0; Latina-Barletta 1-0; Casertana-Lec-
ce 0-0; Chieti-Turris 3-2; Cosenza-Pescara 2-0; Frosinone-Juv* Stabia 1-0; 
Marsala-Crotona 1-0; Nocerina-Trapani 2 - 1 ; Pro Vasto-Salernitana 0-0; 
Sorrento-Malora 2 - 1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria punti 5 1 ; Udinese 4 2 ; Venezia 4 1 ; Monza a 
Lecco 39 ; Seregno 37 ; Mantova 36 ; Solbiatese 35 ; Pro Vercelli a Bol­
zano 3 4 ; Belluno 3 3 ; Vigevano 3 2 ; Padova 3 1 ; Trento 29 ; Lagnano 27 ; 
Gavinovesa 2 6 ; Clodiasottomarina, Triestina a Savona 25; Derthona 19. 
GIRONE « B » : Sambenedettese punti 4 7 ; Rimini 4 1 ; Massesa 4 0 ; Luc­
chese 39 ; Pisa a Modena 36 ; Grosseto, Giulianova e Piacenza 35 ; Ric­
cione a Livorno 33; Cremoneso 3 2 ; Spezia a A. Montevarchi 3 1 ; Em­
poli 29 ; Viareggio 28; Ravenna a Olbia 27 ; Torres 26 ; Prato 19. 

GIRONE « C » : Pescara punti 4 6 ; Lacca 4 4 ; Nocerina 4 2 ; Casertana 4 1 ; 
Siracusa, Turris a Salernitana 34; Trapani, Crotone, Sorrento a Prosi­
none 33 ; Acireale 3 1 ; Malora a Chieti 30 ; Barletta, Fra Vasla a Mar­
sala 2 8 ; Cosenza 2 7 ; Juve Stabia a Latina 25 . 
Il Lacca k penalizzata di un punto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

(ORE 16) 

SERIE « A » 
Bologna-Lazio; Fiorentina-Sampdoria; Foggia-Mi-
lan; Genoa-Napoli; Inter-Cesena; L.R. Vicenza-
Juventus; Roma-Cagliari; Torino-Verona. 

SERIE « B » 
Atalanta-Reggiana; Brescia-Como; Catanzaro-
Ascoli; Novara-Reggina; Palermo-Catania; Par­
ma-Bari; Perugia-Spal; Taranto-Brindisi; Terna-
na-Avellino; Varese-Arezzo. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Belluno-Venezia; Clodiasotto-
marìna-Legnano; Derthona-Lecco; Mantova-Ales­
sandria; Monza-Bolzano; Pro Vercelli-Sarogno; 
Solbiatese-Gavinovese; Trento-Udinese; Triesti-
na-Savona; Vigevano-Padova. 

GIRONE « B »: Cremonese-Empoli; Giulianova-
A. Montevarchi; Livorno-Lucchese; Massose-
Piacenza; Modena-Rimini; Olbia-Grosseto; Ra­
venna-Prato; Riccione-Sambenedettese; Spezia-
Viareggio; Torres-Pisa. 

GIRONE « C »: Casertana-Barletta; Crotona-
Chieti; Juve Stabia-Acireale; Latina-Frosinone; 
Lacca-Marsala; Pescara-Ma tera; Sa lami tana-Co­
senza; Siracusa-Nocerina; Trapani-Sorrento; 
Turris-Pro Vasto. 


